Capitolo 3



L'innovazione tecnologica a Milano: 

un’analisi intertemporale dell’attivita’ brevettuale



	

	Uno dei principali indicatori della propensione ad innovare delle imprese è il brevetto. Le statistiche brevettuali costituiscono una fonte unica di analisi e conoscenza del processo di mutamento tecnologico delle imprese e del grado di specializzazione tecnologica dei diversi settori industriali.

	La fonte qui utilizzata consente di svolgere una analisi quantitativa dell'attività brevettuale a Milano, raffrontandola con l’evoluzione del fenomeno anche a livello regionale. Si tratta dell’archivio costruito dal Cespri sulla base della serie storica delle domande di brevetto depositate presso l’European Patent Office (EPO). Gli indici di brevettualità che analizzeremo si riferiscono quindi ad un ambito di validità europeo, e come tali rivelano la capacità delle imprese di svolgere un’attività innovativa dotata di rilevanza anche oltre i confini nazionali.

	La suddivisione settoriale adottata è basata su 49 unità tecniche della Classificazione Internazionale dei Brevetti (IPC) - riportata in dettaglio nella Tab.3 - redatta dalla WIPO (World Intellectual Property Organization) con aggiornamento quinquennale, mentre ai fini della presente analisi è stata effettuata anche una ulteriore aggregazione per Macro Classi, secondo le corrispondenze indicate in Tab.1.



Tab.1 Tavola di corrispondenze tra macroclassi e classi IPC



Macro Classi�Aggregazioni delle classi��1 - TRADIZIONALI�CLASSE  1+2+3+4+7��2 - CHIMICA E FARMACEUTICA�CLASSE 7+8+9+10+11+12+13+14+15+16+18+19+20��3 - INGEGNERIA MECCANICA�CLASSE 21+22+23+24+25+31+32+35��4 - TRASPORTI�CLASSE  26+27+28+29��5 - ELETTRICA ED ELETTRONICA�CLASSE  33+34+36+37+38+39+40+41+42+43+44+45��6 - ALTRO (TECN. NON INDUSTRIALI)�CLASSE 5+6+30+46+47+48+49��

	Infine, per una corretta valutazione dei dati che seguiranno, va altresì ricordato che la domanda di brevetto rappresenta un dettagliato ed omogeneo indicatore di attività innovativa a livello di impresa ma presenta alcuni limiti: non tutte le invenzioni ed innovazioni tecnologiche, infatti, vengono poi brevettate dalle imprese e solo una parte dei brevetti si trasforma in vera e propria innovazione tecnologica.





3.1�L'attività brevettuale in provincia di Milano e in Lombardia. uno sguardo d’insieme dal 1980 al 1994��

	L'attività brevettuale in Lombardia è caratterizzata dalla forte incidenza percentuale che assume la sola provincia di Milano sull'intero territorio regionale. Come mostra la tab. 2, infatti,  Milano detiene il 75,2% delle 7.506 domande di brevetto depositate da imprese lombarde nell'arco del periodo considerato (1980-1994)�.



Tab.2 Domande di Brevetti depositate nel periodo 1980-1994 nelle province lombarde per Macro Settori 

�\COLLEGAM Excel.Sheet.5 "C:\\5EXCEL\\96MIPRO\\BREVETTI\\AGGRECL.XLS" Macro regione!R83C13:R91C23 \r \a �

Macro Settori�Bergamo�Brescia�Como�Cremona�Milano�Mantova�Pavia�Sondrio�Varese�REGIONE��Tradizionali�78�65�61�2�178�6�16�4�49�459��Chim.,farmaceutica�51�43�67�15�2.561�10�10�5�97�2.859��Ing. meccanica�81�103�80�17�655�38�55�0�97�1.126��Trasporti�67�26�35�25�391�13�12�7�37�613��El. ed elettronica�61�31�26�11�1.198�13�60�2�75�1.477��Non industriali�27�56�76�6�322�6�3�0�26�522��Totale�365�324�345�76�5.305�86�156�18�381�7.056��Composizione %�5,2�4,6�4,9�1,1�75,2�1,2�2,2�0,3�5,4�100,0���

	La distribuzione settoriale (per Macro Settori) evidenzia aspetti nettamente diversificati relativamente al territorio considerato. La composizione percentuale delle domande di brevetto depositate dalle imprese milanesi vede prevalere in maniera molto netta il settore chimico e farmaceutico (48%); rilevante è anche la quota dell' industria elettrica ed elettronica (23%) e considerevole quella dell'ingegneria meccanica (12%), mentre meno significativi sono i valori relativi ai trasporti (7%), ai settori non industriali (6%) e a quelli tradizionali (3%) (Graf.1).



Grafico 1 - Composizione percentuale per Macro Settori delle domande di Brevetto depositate dalle imprese milanesi nel periodo 1980-1994
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	Questa gerarchia settoriale, relativa all'incidenza dei brevetti nelle 6 macro classi, si dimostra sostanzialmente stabile anche analizzando l'attività brevettuale in chiave dinamica nell'arco dei tre periodi, come emergerà più dettagliatamente nel paragrafo successivo.



	Come già evidenziato, l'incidenza delle domande di brevetto delle imprese dell'area milanese risulta predominante sul totale delle domande regionali. I dati assoluti riferiti ai singoli Macro Settori evidenziano più nel dettaglio in quali di essi l'attività innovativa delle imprese milanesi si dimostra più intensa rispetto alle altre province lombarde (Graf.2).





Grafico 2 - Domande di Brevetto depositate dalle imprese della provincia di Milano e dalle imprese delle altre province Lombarde nel periodo 1980-1994 per Macro Settori



�





	A fronte di una lieve superiorità di queste ultime nella dinamica brevettuale dei settori più tradizionali�, risalta il ruolo preminente svolto da Milano in tutte le altre macro classi, e in particolare nelle tecnologie più innovative. Per meglio visualizzare quest’ultimo aspetto, appare utile una lettura analitica della domanda brevettuale relativa alla provincia di Milano nelle singole classi IPC (tab.3).



	Le domande di brevetto presentate dalle imprese milanesi con alto contenuto tecnologico appartengono prevalentemente a tre Macro Settori : quello Chimico Farmaceutico delle classi 8 e 9, l'Ingegneria meccanica della classe 24, Elettrica ed Elettronica delle classi 36 e 41. 







	I valori detenuti dalle classi 8 e 9 sono in assoluto i più alti in tutti e tre i periodi considerati. La classe 8 (Chimica organica) detiene il 27,2% del totale provinciale con 227 domande di brevetto nel periodo 1980-1984, il 22,3% con 475 domande di brevetto nel periodo 1985-1989 e il 14,4% con 338 domande di brevetto nel periodo 1990-1994, con un totale complessivo nei tre periodi di 1.040 domande di brevetto pari al 19,6% del totale provinciale. La classe 9 (Composti macromolecolari) mostra valori percentuali superiori al 10% in tutti e tre i periodi, con un'incidenza complessiva sul totale delle attività brevettate pari all'11,4% (604 domande di brevetto). Significativa in tale ambito anche la quota di brevetti relativi a nuovi processi chimici e fisici (3,8%) e quella del settore farmaceutico (5,1%).





	Tra i brevetti relativi all’Ingegneria meccanica, valori percentuali significativi nei tre periodi si riscontrano per la classe 24 (Macchine e apparecchiature industriali), mentre quasi nulla è l’attività brevettuale relativa alle macchine utensili, assai più sviluppata nelle altre lombarde.





	Classi tecnologiche che apportano un contributo brevettuale rilevante all’interno del comparto elettrico ed elettronico, anche se discontinuo nei tre periodi, sono infine la 42 (componenti elettronici) e la 44 (telecomunicazioni), in forte e continua crescita, nonchè la 36 (strumenti di controllo e misurazione) e la 41 (sistemi e componenti elettriche).





�Tab. 3 - Domande di Brevetto depositate nel periodo 1980-1994 in provincia di Milano per Classi Tecnologiche - Valori assoluti e composizione percentuale

�\COLLEGAM Excel.Sheet.5 C:\\5EXCEL\\96MIPRO\\BREVETTI\\DBIT.XLS dati!R61C12:R112C21 \r \a �

�Periodo�Dal 1980 al 1984��Dal 1985 al 1989��Dal 1990 al 1994��Totale periodo 1980-1994���Cod.�Descrizione�Numero�%�Numero�%�Numero�%�Numero�%��1�Alimentari , tabacco�10�1,2�14�0,7�11�0,5�35�0,7��2�Abbigliamento, calzature�3�0,4�10�0,5�5�0,2�18�0,3��3�Mobilio�6�0,7�19�0,9�26�1,1�51�1,0��4�Agricoltura�3�0,4�5�0,2�6�0,3�14�0,3��5�Industria estrattiva�1�0,1�5�0,2�14�0,6�20�0,4��6�Gas, idrocarburi, petrolio�8�1,0�30�1,4�26�1,1�64�1,2��7�Chimica inorganica�12�1,4�48�2,3�33�1,4�93�1,8��8�Chimica organica�227�27,2�475�22,3�338�14,4�1.040�19,6��9�Composti macromolecolari�88�10,5�244�11,5�272�11,6�604�11,4��10�Nuovi materiali�7�0,8�26�1,2�34�1,5�67�1,3��11�Adesivi, vernici, resine sintetiche�21�2,5�21�1,0�16�0,7�58�1,1��12�Biochimica, ingegneria biologica e genetica�13�1,6�52�2,4�51�2,2�116�2,2��13�Composti chimici vari�3�0,4�4�0,2�12�0,5�19�0,4��14�Processi chimici e fisici�32�3,8�74�3,5�93�4,0�199�3,8��15�Farmaceutica�18�2,2�73�3,4�99�4,2�190�3,6��16�Preparazione medicinali�8�1,0�31�1,5�41�1,8�80�1,5��17�Fibre naturali e artificiali, carta�9�1,1�15�0,7�36�1,5�60�1,1��18�Trattamento chimico di fibre nat. e artificiali�9�1,1�18�0,8�14�0,6�41�0,8��19�Chimica per l'agricoltura�16�1,9�8�0,4�7�0,3�31�0,6��20�Chimica per alimentari e tabacco�3�0,4�13�0,6�6�0,3�22�0,4��21�Metallurgia�5�0,6�16�0,8�25�1,1�46�0,9��22�Macchine utensili�1�0,1�0�0,0�1�0,0�2�0,0��23�Automazione industriale�8�1,0�23�1,1�17�0,7�48�0,9��24�Macchine e apparecchiature industriali�68�8,1�110�5,2�152�6,5�330�6,2��25�Macchine per l'agricoltura�2�0,2�1�0,0�2�0,1�5�0,1��26�Autoveicoli, motocicli, altri trasp.su strada�23�2,8�84�3,9�64�2,7�171�3,2��27�Aeroplani�0�0,0�0�0,0�3�0,1�3�0,1��28�Ferrovie, navi�1�0,1�17�0,8�9�0,4�27�0,5��29�Macchine per movimentazione merci�32�3,8�83�3,9�75�3,2�190�3,6��30�Ingegneria civile, infrastrutture�22�2,6�50�2,3�52�2,2�124�2,3��31�Motori, turbinr, pompe�12�1,4�33�1,6�35�1,5�80�1,5��32�Ingegneria meccanica�18�2,2�63�3,0�49�2,1�130�2,5��33�Tecnologie meccaniche ed elettriche�6�0,7�15�0,7�25�1,1�46�0,9��34�Elettrodomestici�9�1,1�24�1,1�32�1,4�65�1,2��35�Impianti di illuminazione�1�0,1�9�0,4�4�0,2�14�0,3��36�Strumenti di controllo e misurazione�50�6,0�103�4,8�121�5,2�274�5,2��37�Tecnologia laser�0�0,0�1�0,0�15�0,6�16�0,3��38�Ottica e fotografia�7�0,8�31�1,5�33�1,4�71�1,3��39�Computer e sistemi di elaborazione dati�2�0,2�9�0,4�32�1,4�43�0,8��40�Altre attrezzature per ufficio�1�0,1�0�0,0�5�0,2�6�0,1��41�Sistemi e componenti elettriche�31�3,7�102�4,8�121�5,2�254�4,8��42�Componenti elettronici�17�2,0�60�2,8�124�5,3�201�3,8��43�Elettronica di consumo�2�0,2�22�1,0�49�2,1�73�1,4��44�Telecomunicazioni�4�0,5�32�1,5�110�4,7�146�2,8��45�Sistemi multimediali�0�0,0�1�0,0�2�0,1�3�0,1��46�Arti figurative e decorative, sport e giocattoli�8�1,0�24�1,1�23�1,0�55�1,0��47�Munizioni e armi�3�0,4�11�0,5�1�0,0�15�0,3��48�Tecnologia nucleare�0�0,0�2�0,1�2�0,1�4�0,1��49�Altri�5�0,6�18�0,8�17�0,7�40�0,8��Tot.�Totale complessivo�835�100,0�2.129�100,0�2.340�100,0�5.304�100,0���



	Come visualizza il Graf. 4, l'aggregazione per Macro Settori nelle altre province (escludendo Milano) segna invece valori percentuali più equamente distribuiti tra le 6 macro classi, eccezion fatta per l'Ingegneria meccanica che spicca con il 27% del totale.



Grafico 4 - Composizione percentuale delle domande di Brevetto nel periodo 1980-1994 nelle altre province della Lombardia (esclusa provincia di Milano).	
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	Un altro aspetto significativo nell'ambito di questo inquadramento generale riguarda la dimensione delle imprese che depositano domande di brevetto. 

	La Tab.4a mostra la disaggregazione delle domande di brevetto in base a questa variabile, incrociandola con la suddivisione in macrosettori, con il rilevante limite peraltro dell'elevata quota (49,2%) di imprese milanesi per le quali, non diponendo del numero di addetti, non è stato possibile assegnare una classe dimensionale. 

	Con la prudenza che questa lacuna informativa comporta, sembra comunque lecito evidenziare la migliore performance relativa delle piccole imprese nei confronti delle altre classi dimensionali. 

	In particolare, le imprese sotto i 100 dipendenti presentano il 28,7% del totale delle domande di brevetti (di cui il 24,5% sotto i 50 dipendenti), a fronte del 12,5% di quelle tra i 100 e i 500 addetti e del 10,7% oltre i 500 (il complemento a 100 delle percentuali è dato appunto dalle imprese non classificabili in base al parametro dimensionale).

	Questa propensione innovativa delle imprese di dimensioni minori - che appare superiore rispetto alla situazione lombarda, dove solo il 24,7% dei brevetti è concentrato nelle imprese sotto i 100 dipendenti - si manifesta soprattutto nei settori cosiddetti "forti", cioè Chimica e farmaceutica e Industria Elettrica ed elettronica, nell’ambito dei quali la loro quota risulta più significativa               (cfr. Tab. 4b).



Tab.4a Domande di Brevetto depositate nel periodo 1980-1994 in provincia di Milano per classe di addetti e Macro Settori - valori assoluti



Classe di addetti�Non�Da 1 �Da 51 �Da 101�Da 251 �Da 501 �Oltre �Totale��Macro Settori�Definito�a 50 �a 100 �a 250 �a 500�a 1000 �1000�Classi��Tradizionali�108�3�11�11�17�5�23�178��Chim.,farmaceutica�1.223�803�102�124�165�50�94�2.561��Ing. meccanica�319�98�26�25�71�55�61�655��Trasporti�208�39�16�26�30�30�42�391��El. ed elettronica�573�305�51�89�76�42�62�1.198��Non industriali�179�52�14�7�20�13�37�322��Totale�2.610�1.300�220�282�379�195�319�5.305��



Tab.4b Domande di Brevetto depositate nel periodo 1980-1994 in provincia di Milano per classe di addetti e Macro Settori - valori percentuali



Classe di addetti�Non�Da 1 �Da 51 �Da 101�Da 251 �Da 501 �Oltre �Totale��Macro Settori�Definito�a 50 �a 100 �a 250 �a 500�a 1000 �1000�Classi��Tradizionali�2.04�0.06�0.21�0.21�0.32�0.09�0.43�3.36��Chim.,farmaceutica�23.05�15.14�1.92�2.34�3.11�0.94�1.77�48.28��Ing. meccanica�6.01�1.85�0.49�0.47�1.34�1.04�1.15�12.35��Trasporti�3.92�0.74�0.30�0.49�0.57�0.57�0.79�7.37��El. ed elettronica�10.80�5.75�0.96�1.68�1.43�0.79�1.17�22.58��Non industriali�3.37�0.98�0.26�0.13�0.38�0.25�0.70�6.07��Totale�49.20�24.51�4.15�5.32�7.14�3.68�6.01�100.00��



3.2�La dinamica brevettuale e la specializzazione settoriale in provincia di Milano e in Lombardia��

Se i dati finali che emergono dall'indagine sono quelli considerati, si tratta ora di verificare quali dinamiche li abbiano prodotti, quali settori e periodi si siano caratterizzati per una più intensa spinta brevettuale, e se vi sia stata o meno un'omogeneità di andamento fra la realtà milanese e il resto della Regione.







Tab.5a Brevetti milanesi e regionali per settori e periodi - valori assoluti



Sottoperiodi�Periodo 80-84�Periodo 85-89�Periodo 90-94�Totale periodo��Macro Settori�Milano�Altre Province�Regione�Milano�Altre Province�Regione�Milano�Altre Province�Regione�Milano�Altre Province�Regione��Tradizionali�31�66�97�63�128�191�84�87�171�178�281�459��Chim.,farmaceutica�457�59�516�1.087�132�1.219�1.017�107�1.124�2.561�298�2.859��Ing. meccanica�115�61�176�255�186�441�285�224�509�655�471�1.126��Trasporti�56�29�85�184�96�280�151�97�248�391�222�613��El. ed elettronica�129�34�163�400�112�512�669�133�802�1,198�279�1.477��Non industriali�47�36�83�140�85�225�135�79�214�322�200�522��Totale�835�285�1.120�2.129�739�2.868�2.341�727�3.068�5.305�1.751�7.056��



Tab.5b Brevetti milanesi e regionali per settori e periodi - incidenza percentuale sul totale regionale



Sottoperiodi�Periodo 80-84�Periodo 85-89�Periodo 90-94�Totale periodo��Macro Settori�Milano�Altre Province�Regione�Milano�Altre Province�Regione�Milano�Altre Province�Regione�Milano�Altre Province�Regione��Tradizionali�2.77�5.89�8.66�2.20�4.46�6.66�2.74�2.84�5.57�2.52�3.98�6.51��Chim.,farmaceutica�40.80�5.27�46.07�37.90�4.60�42.50�33.15�3.49�36.64�36.30�4.22�40.52��Ing. meccanica�10.27�5.45�15.71�8.89�6.49�15.38�9.29�7.30�16.59�9.28�6.68�15.96��Trasporti�5.00�2.59�7.59�6.42�3.35�9.76�4.92�3.16�8.08�5.54�3.15�8.69��El. ed elettronica�11.52�3.04�14.55�13.95�3.91�17.85�21.81�4.34�26.14�16.98�3.95�20.93��Non industriali�4.20�3.21�7.41�4.88�2.96�7.85�4.40�2.57�6.98�4.56�2.83�7.40��Totale�74.55�25.45�100.00�74.23�25.77�100.00�76.30�23.70�100.00�75.18�24.82�100.00��

Dalla tabella 5b è possibile osservare come il peso dei brevetti milanesi sul totale regionale, mediamente molto elevato (75,2%), non abbia mostrato sostanziali variazioni nei tre periodi in cui è stata divisa l'indagine, se non una tendenza alla crescita tra l' '85-89 (74,2%) e il '90-'94 (76,3%) con corrispettiva riduzione dell'incidenza dei brevetti della altre province. 

Come già evidenziato, l'attività brevettuale milanese mostra una forte specializzazione nei settori ad alta concentrazione tecnologica, generando nell'ultimo periodo considerato (90-94) il 33% dei brevetti regionali nella chimica, il 21,8% nell'elettronica e il 12,2% nella meccanica, per un ammontare percentuale complessivo di questi tre settori del 64,2% in linea con i periodi precedenti ma significativamente mutato nella sua composizione interna. Si registra infatti una netta contrazione dei brevetti dell'industria chimica (dal 40,8% al 33,15%), che pure resta il settore a maggior produzione brevettuale a livello sia milanese che lombardo, a fronte invece di una netta crescita nelle industrie elettrica ed elettronica (dall'11,52% al 26,14%). A questa concentrazione nei settori più hi-tech corrisponde una despecializzazione nei settori tradizionali (dal 2,77% al 2,74%), in quelli "non industriali" (dal 4,2% al 2,57%) e nell'industria dei trasporti (dal 5% al 3,16%).

Tornando a considerare le 49 unità tecniche della classificazione IPC, la chimica organica risulta il settore con la più intensa propensione brevettuale, generando oltre il 19,6% del totale dei brevetti milanesi presentati nei 15 anni di indagine, per un totale di 1.040 brevetti milanesi contro i 99 delle altre province. Peraltro, questo ramo è anche quello dove si riscontra la più forte contrazione nel numero dei brevetti, passando dai 475 del quinquennio '89-'94 ai 338 del periodo successivo. Stessa tendenza nella chimica per l'agricoltura, che scende dai 16 brevetti dell'80-'84 ai 7 dell'ultimo periodo, e in quella per alimentari (da 13 a 6), mentre - sempre nell'ambito della chimica - i composti macromolecolari giungono a coprire una quota dell'11,4%, passando dagli 88 del primo periodo ai 272 dell'ultimo, ed anche il settore farmaceutico segna un incremento nel medesimo lasso temporale da 18 a 99 brevetti.

A fronte di questo andamento disomogeneo e complessivamente in contrazione dell'attività brevettuale nell'industria chimica, appare invece uniforme la crescita dei diversi sottosettori dell'industria elettrica ed elettronica. I Sistemi e componenti elettrici, in particolare, passano dai 31 brevetti del primo periodo ai 121 dell'ultimo, i componenti elettronici da 17 a 124, l'elettronica di consumo da 2 a 49, le telecomunicazioni da 4 a 110, computer e sistemi di elaborazione dati da 2 a 32.

In generale quindi è possibile constatare non solo che il trend dell'innovazione risulta intensificato sotto il profilo quantitativo negli ultimi 10 anni (come mostra anche la Tab.6), ma anche che sono in atto processi - tanto in Lombardia quanto ancora più marcatamente a Milano - che "stanno portando ad una maggiore diversificazione e varietà tecnologica, in quanto a vecchie aree di forza tecnologica ormai ampiamente consolidate e dominate da soggetti innovatori di rilievo nazionale se ne stanno aggiungendo delle nuove, di tipo "science-based" (...). Il sempre consistente ma ormai decrescente peso delle classi di chimica e meccanica sul totale nazionale riflettono lo sforzo del sistema industriale ed innovativo di restare alla frontiera tecnologica" (Cespri, 1996).



Tabella 6 -Distribuzione percentuale dei brevetti presentati nei diversi periodi dalle province lombarde
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Milano, insomma, svolge una funzione di "apripista" per l'innovazione tecnologica nei settori più avanzati e competitivi sul mercato globale. 

E' infatti nel capoluogo regionale, come si è visto esaminando i dati della Tab.5a e 5b,           che l'attività brevettuale nei settori science-based mostra tanto la maggior intensità quanto i maggiori tassi di crescita rispetto alle altre province lombarde, che pure sembrano - su scala molto minore -                  all' "inseguimento" in questa direzione. Si profila quindi un cambiamento, seppur graduale ed incrementale, anche nel pattern di specializzazione delle altre province lombarde, dove tradizionalmente i brevetti risultavano distribuiti più uniformemente tra le macroclassi con una prevalenza relativa nei settori più tradizionali, mentre nell'ultimo periodo si riduce significativamente il peso di questi ultimi a vantaggio dell'industria elettrica ed elettronica e - in controtendenza rispetto al trend milanese - dell'industria meccanica.



Le considerazioni sulla tendenza rivelata da Milano ad una maggior propensione brevettuale nei settori science-based trovano un'ulteriore evidenziazione se si ricorre all'analisi degli indici di specializzazione nell'attività brevettuale del capoluogo lombardo� nelle diverse classi e alla loro evoluzione nei tre sottoperiodi. 



Come mostra la Tab.7, i primi 10 settori in cui Milano risulta specializzata rispetto alla Lombardia cambiano significativamente nel corso dei tre intervalli temporali considerati. A fronte di una più elevata rappresentanza di settori tradizionali tra i primi posti nel periodo '80-'84 (alimentari, tabacco, abbigliamento, calzature), si assiste nel quinquennio successivo ad una crescita della specializzazione brevettuale milanese - pur con valori assoluti ancora ridotti - in settori più avanzati (tecnologia laser, multimediale, biochimica), tendenza confermata - pur con una lieve riduzione del valore degli indici - anche tra il '90 e il '94. Molto più elevati risultano invece gli indici di specializzazione brevettuali delle altre province nei settori "top ten" (arrivando anche a punte del 17-18), che risultano essere nella maggior parte dei casi quelli più tradizionali e quelli legati all'industria meccanica.







�Tab.7 Indici di specializzazione brevettuale milanese: evoluzione temporale



�Indice 1980-1984���Indice 1985-1989�MI��Cod.�Le prime 10 tecnologie brevettate�indice�Cod.�Le prime 10 tecnologie brevettate�indice��1�Alimentari , tabacco�1.34�6�Gas, idrocarburi, petrolio�1.35��13�Composti chimici vari�1.34�19�Cimica per l'agricoltura�1.35��2�Abbigliamento, calzature�1.34�37�Tecnologia laser�1.35��27�Aeroplani�1.34�45�Sistemi multimediali�1.35��28�Ferrovie, navi�1.34�48�Tecnologia nucleare�1.35��29�Macchine per movimentazione merci�1.34�12�Biochimica, ingegneria biologica e genetica�1.32��34�Elettrodomestici�1.34�7�Chimica inorganica�1.32��40�Altre attrezzature per ufficio�1.34�38�Ottica e fotografia�1.31��44�Telecomunicazioni�1.34�9�Composti macromolecolari�1.28��49�Altri�1.34�20�Chimica per alimentari e tabacco�1.25���Indice 1990-1994�MI��Indice 1980-1994�MI��Cod.�Le prime 10 tecnologie brevettate�indice�Cod.�Le prime 10 tecnologie brevettate�indice��5�Industria estrattiva�1.31�37�Tecnologia laser�1.33��6�Gas, idrocarburi, petrolio�1.31�45�Sistemi multimediali�1.33��13�Composti chimici vari�1.31�48�Tecnologia nucleare�1.33��27�Aeroplani�1.31�6�Gas, idrocarburi, petrolio�1.31��37�Tecnologia laser�1.31�12�Biochimica, ingegneria biologica e genetica�1.31��39�Computer e sistemi di elaborazione dati�1.31�7�Chimica inorganica�1.29��40�Altre attrezzature per ufficio�1.31�9�Composti macromolecolari�1.27��45�Sistemi multimediali�1.31�5�Industria estrattiva�1.27��48�Tecnologia nucleare�1.31�44�Telecomunicazioni�1.25��12�Biochimica, ingegneria biologica e genetica�1.29�39�Computer e sistemi di elaborazione dati�1.24��





Grafico 5 Brevetti presentati dalle varie province lombarde nei tre sottoperiodi
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Distinguendo infine l'attività brevettuale nei tre periodi anche in relazione alla classe dimensionale nella provincia di Milano (Graf.6), si può notare come anche in chiave dinamica le piccole imprese dimostrino una maggiore propensione innovativa, dato di particolare importanza rispetto all'opinione diffusa di una più intensa attività brevettuale per le grandi imprese. La punta massima in tutti e tre i sottoperiodi - escluse le già citate imprese non classificabili - è toccata proprio dal raggruppamento fra 1 e 50 dipendenti, seguito dalle medie imprese, fra 250 e 500 dipendenti.



Grafico 6 -Brevetti presentati dalle imprese milanesi distinti per periodi e classi dimensionali



� INCORPORA Word.Picture.6  ���





� A sua volta, la Lombardia detiene nel periodo 80-94 il 40% del totale delle domande di brevetto italiane. Si tratta di un dato spiegabile pensando all'elevata vocazione all'esportazione delle imprese lombarde (tra cui le numerose multinazionali) e al conseguente obiettivo di protezione dell'attività innovativa sui principali mercati europei.

� I settori tradizionali considerati in questa riaggregazione in macroclassi sono alimentari e tabacchi, abbigliamento e calzature, mobilio, agricoltura, fibre naturali e artificiali e carta.

� L'indice di specializzazione brevettuale di Milano è dato per ogni classe dal rapporto tra la quota di brevetti milanesi su quelli regionali in quella classe e la quota di brevetti totali milanesi sui totali regionali.
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